
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 4  

NOVEMBRE 

2012 

XXXI DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 pro populo 

          † NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 

          † FRATTINA MARCO, REGINA, FIGLI e  
             GIOVANNINA 
          † DE MUNARI e PASQUALATO 
 

  9.00 † CHINELLATO ROMANA e FAMIGLIA 

          † ANDRIOLLO BRUNO ed IRMA 

          † FAM. DITTADI GIORGIO 

          † BUSATA LAVINIA 
 

10.30 † RICORDO DEI CADUTI DI TUTTE LE GUERRE 

          † BARBERINI AMEDEO 
          † MARCATO VITTORIO e BASSO ANGELINA 

          † FERIAN LUIGI e GENITORI 
          † VALOTTO CARLO, RENZO e  
             DE LORENZI EMMA 
 

17.00 † DANIELI QUINTO e FAM. BERTON 
          † BIASIOLO AUGUSTO 

          † FAM. NALETTO e ROMOR 

Dopo la S.Messa delle ore 9.00, 
INCONTRO CHIERICHETTI e 
GRUPPO SAMUELE 
 
 
 

GIORNATA DEL QUOTIDIANO-
CATTOLICO AVVENIRE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MERCATINO ARTIGIANALE  
GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † GUSSON PIETRO, ANGELINA e FIGLI 

LUN 5 

  8.00 † LEGATO e FAM. BALDAN 
 

15.00 † per le anime 

20.30 INCONTRO ANIMATORI AIUTO 
ANIMATORI CAMPO INVERNALE 

MAR 6 

  8.00 † BERTI AUGUSTO e NERELLA 
 

15.00 † FAM. DELL’ANDREA GINO 

20.45 INCONTRO CATECHISTI 

MER 7 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 † per le anime 

14.30 - 16.00 CATECHISMO 1^ MEDIA 
 
20.30 INCONTRO GR.PO DI 3^ MEDIA 

GIO 8 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 † per le anime 
15.00 e 20.30 CAMMINO DI FEDE  

VEN 9 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 † per le anime 

 

SAB 10  

  8.00 † per le anime 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † PETTENA’ ODILLA 
          † FAM. GRIGGIO GIOVANNI 
          † DETTADI LUIGIA 
          † FABRIS GIOVANNI, MARIA,  
             ANGELA e LIA 

9.30-11.00 CATECHISMO 2^,3^,4^ e 5^ 
ELEMENTARE 
 

15.00 CAMMINO DI FEDE  
 

15.00 CATECHISMO 1^ ELEMENTARE 
 

17.00 - 18.00 CATECHISMO 2^ MEDIA 

PORTO 17.30 † TURETTA ALDO  

DOM 11 

NOVEMBRE 

2012 

XXXII DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 pro populo 
 

  9.00 † MION ALESSANDRO, DONATELLA  
             e FAM MION 
          † BELLIN GIUSEPPINA e LUIGI 
         † TREVISANELLO ERMANNO  
             e COSTANTE 
          † BIASIOLO PASQUA e FELICE 
 

10.30 † BENETTI GIULIANO 

          † MEGGIATTO GIORGIO e GENITORI 
          † OLIVO BENITO 
 
17.00 † DONO’ GINO 
          † ZUIN PAOLO 

10.00 - 11.00 CATECHISMO 2^ MEDIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SAN MARTINO A GAMBARARE 
 
 
GIORNATA 
DEL  
RINGRAZIAMENTO 
 

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
11.00 † GERMANI CLORINDA e TUTTI I 
             DEFUNTI DI DOGALETTO 

VANGELO                        MC 12,28-34 

PRIMA LETTURA                    Dt 6,2-6 

SALMO RESPONSORIALE            Sal 18 

SECONDA LETTURA              EB 7,23-28 

Dal libro del Deuteronòmio  
Mosè parlò al popolo dicendo: «Temi il Signore, 
tuo Dio, osservando per tutti i giorni della tua 
vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le 
sue leggi e tutti i suoi comandi che io ti do e 
così si prolunghino i tuoi giorni. Ascolta, o Israe-
le, e bada di metterli in pratica, perché tu sia 
felice e diventiate molto numerosi nella terra 
dove scorrono latte e miele, come il Signore, 
Dio dei tuoi padri, ti ha detto. Ascolta, Israele: il 
Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu 
amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con 
tutta l’anima e con tutte le forze. Questi precetti 
che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore». 
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

Ti amo, Signore, mia forza 
Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia,  
mia fortezza, mio liberatore. 
 

Ti amo, Signore, mia forza 
 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluar-
do. 
Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. 

 

Ti amo, Signore, mia forza 
 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, sia 
esaltato il Dio della mia salvezza. Egli concede 
al suo re grandi vittorie, si mostra fedele al suo 
consacrato.  

Ti amo, Signore, mia forza 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, [nella prima alleanza] in gran numero 
sono diventati sacerdoti, perché la morte impe-
diva loro di durare a lungo. Cristo invece, poi-
ché resta per sempre, possiede un sacerdozio 
che non tramonta. Perciò può salvare perfetta-
mente quelli che per mezzo di lui si avvicinano 
a Dio: egli infatti è sempre vivo per intercedere 
a loro favore. 
Questo era il sommo sacerdote che ci occorre-
va: santo, innocente, senza macchia, separato 
dai peccatori ed elevato sopra i cieli. Egli non 

Dal Vangelo secondo Marco 

A - Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, si 
avvicinò a Gesù 
uno degli scribi e 
g l i  dom andò : 
«Qual è il primo di 
tutti i comanda-
menti?». Gesù 
rispose: «Il primo 
è: “Ascolta, Israe-
le! Il Signore no-
stro Dio è l’unico 
Signore; amerai il 
Signore tuo Dio 
con tutto il tuo 
cuore e con tutta 

la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta 
la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo 
prossimo come te stesso”. Non c’è altro coman-
damento più grande di questi». Lo scriba gli 
disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo 
verità, che Egli è unico e non vi è altri all’infuori 
di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intelli-
genza e con tutta la forza e amare il prossimo 
come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i 
sacrifici». Vedendo che egli aveva risposto sag-
giamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal 
regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio 
di interrogarlo.  
 

Parola del Signore        A: Lode a te, o Cristo 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il 
Signore, e il Padre mio lo amerà e noi verremo 

a lui.                                                  Alleluia. 

ha bisogno, come i sommi sacerdoti, di offrire 
sacrifici ogni giorno, prima per i propri peccati e 
poi per quelli del popolo: lo ha fatto una volta 
per tutte, offrendo se stesso.  
La Legge infatti costituisce sommi sacerdoti 
uomini soggetti a debolezza; ma la parola del 
giuramento, posteriore alla Legge, costituisce 
sacerdote il Figlio, reso perfetto per sempre.  
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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domenica 4 novembre 2012 

XXXI DOMENICA del TEMPO ORDINARIO 



La fede non è un abito da indossare in determinate 

occasioni, ma è una luce e una forza che permea 

tutta la vita, trasforma il nostro modo di pensare, di 

sentire, di agire, di essere. 

Nella vita matrimoniale la fede porta ad assume-

re una concezione cristiana del matrimonio e della 

famiglia, a considerare il proprio amore come segno 

e strumento dell'amore di Dio, e quindi a vedere 

nell'amore di Dio la sorgente, il fondamento e il mo-

dello dell'amore umano. 

Essere genitori, alla luce 

della fede, significa essere rap-

presentanti della paternità e 

della maternità di Dio; vuoi 

dire prendersi cura dei figli, 

accompagnarli nella loro cre-

scita, guidarli con la parola e 

soprattutto con l'esempio. 

Assieme ai genitori, gli inse-

gnanti hanno il compito di 

educare. Ogni discepolo è una 

persona da formare: una 

libertà da orientare, una ric-

chezza di potenzialità da svi-

luppare, di attitudini da sco-

prire, di "talenti" da far frut-

tificare. La fede cristiana ci 

fa scoprire la grandezza della persona umana, l'o-

riginalità di ogni individuo, la sua dignità di "figlio di 

Dio". 

La fede vissuta nel mondo del lavoro oggi è partico-

larmente impegnativa. Vi sono grandi mutamenti 

epocali. In una società dove il denaro conta più del 

lavoro, dove il lavoro è attraversato dalla precarie-

tà, l'impegno nuovo dei cristiani è quello di riaffer-

mare la centralità della persona e del lavoro, prati-

cando la giustizia con la propria competenza, testi-

moniando la carità con la propria solidarietà, viven-

do il lavoro come spazio di fraternità. 

La fede porta i giovani a coltivare la «speranza 

che non delude», a coltivare l'amore contro ogni 

egoismo, a coltivare ideali alti e nobili, in alternativa 

al dilagante materialismo. La fede li porta a 

costruire un futuro secondo il disegno di Dio. 

Alle donne la fede fa scoprire e vivere il "genio 

femminile", che le porta a incarnare il senso 

dell'accoglienza, della delicatezza, della dedizio-

ne, della propria dignità; le induce a immettere 

dinamiche di amore in questa società arida. 

Quando i politici e gli economisti accolgono 

fede, scoprono che il degrado attuale, alla radi-

ce, è determinato dalla carenza di fede. Tutto è 

concatenato: senza la fede, l'etica 

manca di un saldo fondamento; sen-

za l'etica, la politica perde la sua 

anima; senza una buona politica, 

l'economia assoggetta gli uomini e 

li lascia in balìa della legge del 

mercato; senza una illuminata eco-

nomia, la finanza prevarica e ge-

nera gravi crisi e disastri sociali. 

L'ambiente mediatico, nel quale 

siamo immersi e viviamo, è uno 

sconfinato oceano nel quale l'uomo 

può "navigare", ma solo la fede può 

offrire una "bussola" per non per-

dersi. La fede può orientare a vive-

re in modo autentico, attraverso i 

m e d i a ,  l a  d i m e n s i o n e 

"relazionale", il dialogo, la reci-

procità, l'interattività, la comunica-

zione, e anche la comunicazione della fede. 

La casalinga si trova nel crocevia della 

nostra storia, nel punto di confluenza di tutte 

le problematiche sociali. Più forti sono queste 

spinte, e più forte deve essere la sua fede, che 

si esprime in tutti i gesti quotidiani nella sua casa 

e che le consente di vivere la sua vita come una 

missione, spesso sconosciuta o sottovalutata 

dagli altri, ma preziosa agli occhi di Dio. 

Con gli occhi della fede, scopriamo che nei pove-

ri, nei malati, nei terremotati e nei sofferenti è 

presente Cristo. Questa fede ci spinge alla soli-

darietà, alla vicinanza spirituale e alla lotta con-

tro ogni forma di male.            Mons. Giuseppe Greco 

LA FEDE NELLA VITA QUOTIDIANA 

PREISCRIZIONI ALLA SCUOLA DELL’ INFANZIA 
 

Dal 5 al 30 novembre, dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 11.00, presso la nostra Scuola dell’Infanzia “San 

Giuseppe”, si raccolgono le preiscrizioni per l’anno scolastico 2013/14. In caso di problemi di orario chiamate al 

n. 041421578, negli stessi orari. Si ricorda che possono essere preiscritti alla scuola dell’Infanzia tutti i bambini 

nati nel 2010, si farà una graduatoria per i bambini nati dal 1° gennaio al 30 aprile 2011: potranno essere iscritti 

solo dopo aver esaurito le iscrizioni dei bambini del 2010. 

Vi aspettiamo numerosi!!! 

PROVA dei VESTITI  
La prova dei vestiti per la Processione della 

Madonna inizierà lunedì 12 novembre, dalle 

16.00/18.00, ogni giorno, esclusi il sabato e la 

domenica, c/o la nostra Scuola dell’Infanzia. 

APPUNTAMENTI 
Lunedì 5, ore 20.30, incontro Catechisti (si 

raccomanda la puntuali e la presenza di tutti); 

Martedì 6, ore 20.45, incontro animatori e 

aiuto animatori campo invernale. 

PORTA DELLA FEDE 
“Fin dall’inizio del mio ministero come Successore di Pietro ho ricordato l’esigenza di riscoprire il 

cammino della fede per mettere in luce con sempre maggiore evidenza la gioia ed il rinnovato 

entusiasmo dell’incontro con Cristo. Nell’Omelia della santa Messa per l’inizio del pontificato 

dicevo: “La Chiesa nel suo insieme, ed i Pastori in essa, come Cristo devono mettersi in 

cammino, per condurre gli uomini fuori dal deserto, verso il luogo della vita, verso l’amicizia 

con il Figlio di Dio, verso Colui che ci dona la vita, la vita in pienezza”. Capita ormai non di rado 

che i cristiani si diano maggior preoccupazione per le conseguenze sociali, culturali e politiche del 

loro impegno, continuando a pensare alla fede come un presupposto ovvio del vivere comune. In 

effetti, questo presupposto non solo non è più tale, ma spesso viene perfino negato. Mentre nel 

passato era possibile riconoscere un tessuto culturale unitario, largamente accolto nel suo richiamo 

ai contenuti della fede e ai valori da essa ispirati, oggi non sembra più essere così in grandi settori 

della società, a motivo di una profonda crisi di fede che ha toccato molte persone.” 

Spesso sentiamo dire, dai nostri sacerdoti, che dobbiamo metterci in cammino, che la nostra fede 

deve crescere. Ma perché? Perché io devo mettermi in camino? Verso dove? Sto bene dove sono che 

mi importa di camminare? 

Il Santo Padre, ci ricorda che la meta della nostra non è il quieto vivere, o l’arrivare ad uno stile di 

vita agiato, ma il fine della nostra vita è godere della vita eterna. Ora sei sicuro che come vivi, ti 

assicura la vita eterna? Ricorda, proprio in questi giorni abbiamo celebrato la commemorazione di 

tutti i defunti, e per quanto persona perfetta tu possa essere arriverà anche per te il momento di 

comparire davanti a Dio, ma come sarai? Ecco quindi la necessità anzi l’urgenza di intraprendere un 

cammino di fede che ti aiuti a liberarti dai tuoi idoli e servire l’unico vero Dio che salva. 

Alcune domande per la settimana: 

1. cosa mi impedisce veramente di partecipare al cammino di fede degli adulti proposto dalla 

parrocchia? È un motivo valido o è dettato dalla pigrizia o dall’orgoglio? 

2. sta in silenzio da sola/o per mezz’ora e rifletti: dove sta andando la mia vita? Poi prendi la Bibbia 

e apri a caso una pagina del Vangelo e leggitela. Quella è la Parola di Dio per te. 

DOMENICA 11 NOVEMBRE: 
FESTA DEL RINGRAZIAMENTO 

Alle ore 10.30, sarà celebrata la S. Messa di 

ringraziamento per i frutti della terra di 

quest’anno. Invitiamo tutti gli agricoltori a 

portare gli strumenti di lavoro per la 

benedizione che sarà impartita subito dopo la 

Messa. A mezzogiorno ci sarà il pranzo in 

onore dei coltivatori della terra. Ci sono ancora 

posti disponibili per partecipare al pranzo. Dare 

l’adesione entro questa domenica 4 novembre. 

FESTA DI SAN MARTINO 

Dopo la Santa Messa delle 9.00, nel campo 

dietro al nostro Duomo, arriverà San Martino a 

cavallo, che rappresenterà il suo gesto d’amore. 

Per l’occasione saranno distribuiti dei doni. Già 

da sabato sera si potranno trovare i dolci “San 

Martino” per i bambini.  

A.A.A. CERCASI… 
…ragazzi/e per formare un gruppo musicale 

che riesca ad animare la Messa del sabato sera. 

Se sai suonare: chitarra, basso, flauto traverso,  

violoncello, violino od altro, ti aspettiamo 

sabato 10, dalle 16.00 fino alle 17.00, in 

Patronato. Ci ritroveremo ogni due settimane. 

AUGURI A… 
… Reato Angelo e Bison Eleonora che il 31 

ottobre hanno festeggiato il 59° anniversario di 

matrimonio. Auguri da Manuela, Maria, 

Adriano e da tutta la famiglia. 

RICORDO DEI CADUTI IN GUERRA 

Durante la S.Messa delle ore 10.30, 

ricordiamo i caduti di tutte le guerre alla 

presenza delle Autorità Civili, Militari e 

Associazioni d’Arma. 


